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Viaggio nelVIrpinia terremotata 

«In una baracca 
rivedo Emanuela 
Ora ha 5 anni» 

UONI — Un'immagine della ricostruzione 

Il giorno dopo dei due protagonisti del vertice di Ginevra 

A Mosca e a Washington 
soddisfazione e fiducia 

Il Congresso ha accolto trionfalmente Reagan 
Nel suo discorso ai parlamentari e alla nazione il presidente Usa parla di «incontro costruttivo» e di «nuovo 
realismo» - Resta centrale il nodo delle «guerre stellari» - Più vasta la base d'appoggio della Casa Bianca 

Gorbaciov ha portato a Mosca, 
dalla riunione del Patto di 
Varsavia, un giudizio sostan
zialmente soddisfatto: le posi
zioni restano distanti, i prò* 
bJemi sono tutti aperti, ma «il 
dialogo è cominciato» e ci sono 
dunque condizioni «più favo
revoli per ritornare alla di
stensione». In questo senso si 
indirizzano anche i commenti 
dei mass-media sovietici, con
cordi peraltro nel sottolineare 
che resta soprattutto il nodo 
delle «guerre stellari». Ma an
che su questo sembra di co
gliere segnali di un sia pur te
nue spiraglio. In Jugoslavia, si 
sottolinea che dal vertice esco
no confermati la contrapposi
zione dei blocchi, e dunque il 
ruolo dei non-allineati. Invia
to di Reagan a Tokio e Pechi
no. Delusione in Israele per 
come Reagan ha trattato la 
questione degli ebrei sovietici. 
Cossiga: «Ginevra è un mo
mento di speranza». A PAG. 3 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Forse è la 
prima volta che un «coman-
dante supremo», rientrando 
da una spedizione all'estero 
riceve, all'arrivo in patria, 
un'accoglienza da trionfato
re non per aver battuto 11 
principale avversario ma per 
essersi in qualche modo 
messo d'accordo con lui. Ap
plausi fragorosi e prolunga
ti, grida festose, fischi (che in 
America esprimono appro
vazione) hanno accolto Ro
nald Reagan all'ingresso 
dell'aula principale del Cam
pidoglio, la notte della sua 
giornata più lunga e fatico
sa. E 11 presidente che dall'i
nizio dell'anno aveva cam
biato 11 pezzo forte del suo re
pertorio politico, ha recitato 
con la consueta bravura la 
parte dello statista saggio e 
misurato, reduce dalla più 
difficile missione diplomati
ca, quella che lo vede accin

gersi ad una Intesa con l'an
tagonista per risolvere 1 pro
blemi che egli stesso aveva 
In parte contribuito ad esa
sperare. 

Il senso del suo discorso al 

Sarlamentari e alla nazione 
espresso In alcune frasi 

chiave che riassumono il 
giudizio della delegazione 
americana al vertice di Gine
vra: è stato «un Incontro co
struttivo», che ha aperto la 
strada ad «un nuovo reali
smo» e, pur non essendo ap
prodato a grandi risultati 
concreti (ma su questo Rea
gan ha sorvolato) ha «avvia
to un processo». Tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica la 
competizione continuerà, 
ma si è creato «uno spazio 
per muoversi, agire e progre
dire». E ancora: «Ci siamo in-

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Dal nostro inviato 
LIONI — Piove e fa freddo 
come cinque anni fa e l'ac~ 
qua ti entra nelle ossa. Puoi 
camminare anche soltanto 
per pochi minuti nel centro 
storico di un paese terremo
tato come questo: ne esci 
sempre distrutto. L'ango
scioso mondo della paura, 
dell'Incertezza e della tri
stezza, ti avvolge e ti accom
pagna per tutto II tempo. 
Quelle scale che finiscono 
nel nulla, quelle case schiac
ciate e sbriciolate piene or-
mal di ciuffi d'erba, quel tetti 
aperti e quel palazzi di ce
mento armato assurdamen
te Interi, ma piegati come le 
'costruzioni* dei bambini. 
Tutto è ancora cupo e terri
bile. Sono passati cinque an
ni, dunque e ti chiedi subito 
con amarezza: dov'è la gen
te? Perché non si è ricostrui
to? Dove sono finiti I soldi? 
In quale angolo della vallata, 
anche qui a Lloni, ci si mette 
a tavola la sera o ci si ritrova, 
per parlare delle cose di tutti 
giorni? Te lo aspetti, lo sai, 
ma è duro accettarlo! E allo
ra ti metti in giro come tante 
altre volte negli ultimi anni. 
Jl municipio e nel prefabbri
cato, le sezioni dei partiti, 
sbarrate e senza nessuno, so
no nel prefabbricati. La chie
sa é nel prefabbricato e così i 
bambini, i vecchi e le giovani 
coppie. Sono sempre tutti nel 
prefabbricati, tra gli spifferi 
e II polistirolo. Anche l nego
zi, le fabbrichette, il bar e la 
posta sono nel prefabbricati. 
Ma c'è anche altro e forse si 
tratta della cosa più grave: 
appare appannata e quasi 
spenta — per chi viene da 
fuori — la voglia di lottare, 
di cambiare, di far pulizia 
del vecchi metodi clientelar! 
per fare politica e appare 
sbiadita la volontà dipartire 
dalla tragedia, per cercare 
strade nuove e diverse nel-
l'affrontare problemi secola
ri. Quei comitati popolari 
che si riunivano ad ogni ora 
del giorno e della notte per 
decidere cose Importanti per 
tutti, non ci sono più. Tutto 
viene deciso di nuovo In 
qualche ufficio aperto a po
chi. Sono tornate anche le 
antiche divisioni settarie tra 
1 partiti e sono comparse, nel 
piccoli cen tri, strane oliste ci
viche* che molti dicono far 
capo alla camorra. Il famoso 
•a te ci penso lo» e la 'racco
mandazione* sono di nuovo 
chiave di volta di troppe si
tuazioni. Intendiamoci: non 
è vero che non si è fatto nulla 
e non è vero che l semi di so
lidarietà, di stima e di amici
zia, gettati In quel terribili 
giorni della tragedia tra chi 
arrivò a Lloni con il cuore In 
gola per dare una mano e chi 
piangeva sulle macerie, sono 
andati dispersi. Tra ragazzi 
di qui e ragazzi che venivano 
da Modena, Milano o Roma, 
ci sono stati persino matri
moni e si sono stabilite pa
rentele e rapporti che dure
ranno tutta la vita. Ma tanto 
è andato disperso, distrutto. 
E molto, tra mille contraddi
zioni, si è sbriciolato o ha 
perso valore. Una semplice e 
piccola storia? Eccola. Uno 
del soccorritori venuti dal

l'Inghilterra e poi rimasto 
qui a Lloni, l'altro giorno, ha 
sfondato la porta di un pre
fabbricato per entrarvi con 
la sua compagna e un bimbo 
ammalato di polmonite. Era 
avvelenato e amareggiato 
perché cercava casa da un 
palo di anni e non l'aveva 
trovata. Per poco non è finito 
in galera. 

L'arrivo di tanti soldi, ti ri
torno agli intrallazzi, la ge
stione personale di troppi 
enti pubblici e privati —per
ché non dirlo con amara 
franchezza — ha fatto di 
nuovo crescere l'egoismo, la 
freddezza, l'indifferenza. Si è 
ricostrutto nelle campagne e 
bene, ma Lloni è rimasto 
esattamente come cinque 
anni fa. Il paese, il centro 
della comunità, il vecchio 
*Corso; le antiche strutture 
anche politiche e sociali, da
vano. In fondo, tutto il senso 
e uno stile alla vita collettiva 
e singola. Ricostruire il vec
chio su basi nuove e diverse, 
significava proprio recupe
rare anche questo. Ora, inve
ce, tutto appare sgretolato, 
frantumato, appeso al nulla. 
È difficile vivere In comunità 
e con 11 senso della comunità 
in quelle assurde baraccopo
li che sono le distese di pre
fabbricati leggeri, piazzati 
sulla collina a monte del 
paese. Sono I famosi *campl*: 
icampo Roma», 'campo Ber
gamo* e cosi via nati da do
nazioni ed aiuti. Più lontano. 
si vedono le case nuove In 
muratura, già costruite e 
mal assegnate per mille mi
steriosissimi motivi. Nei 
paesi del «cratere* — ed è du
ro accettarlo — l'uomo sem
bra non poter più nulla con
tro la 'piovra* burocratica e 
clientelare. Vado a dormire 
In un prefabbricato del 
•campo Roma* e l'esperienza 
non può che essere sconfor
tante. Così, più che dormire, 
si 'ascolta*. Nel prefabbrica
to leggero, quando 11 vento 
spazza la valle, pare ogni vol
ta di decollare con letto e 
mobili. Con la stufa accesa, 
le pareti tengono il caldo, ma 
quanto la legna è finita, 
piomba 11 gelo. Allora, l'uni
ca salvezza, sono le coperte: 
tante coperte da non potersi 
più muovere. Eppure ad 
Avellino e forse anche qui a 
Lloni. c'è chi affitta I prefab
bricati leggeri. In alcuni, l'o
riginaria famiglia terremo
tata è già stata sostituita da 
altri, almeno due o tre volte. 
È gente che viene da fuori e 
che abitava In case ancora 
più fatiscenti del prefabbri
cati. La mattina vado In giro. 
Cerco e cerco per ore. la pic
cola Emanuela che l giorna
li, nelle ore della tragedia di 
cinque anni fa, chiamarono 
II 'miracolo* di Lloni. La sua 
è una storia sconvolgente. 
Abitava con 11 padre. Pa
squale Ferrara, Invalido, e la 
madre Concetta, donna delle 
pulizie nella caserma del 
pompieri, nelle nuove case 
popolari. Della famiglia fa
cevano parte anche fratelli e 
sorelle: Antonietta di 14 an-

Wladìmìro Settimelli 
(Segue in penultima) 

La protesta degli studenti ha strappato un primo successo 

Per la scuola miliardi 
Finanziaria: modifiche modeste 
Il Consiglio di Gabinetto ha deciso uno stanziamento (dopo tre anni) per l'edilizia 
scolastica - Sulla riforma è tutto fermo - Misure economiche: ultime battute in Senato 

Intervista di Natta: 
il governo, la sinistra 
Gorbaciov, gli Usa 

Il prossimo numero di «Panorama» pubblicherà un'ampia 
intervista di Natta che affronta le questioni più rilevanti di 
politica interna, considera il governo attuale «Incerto del suo 
presente e privo di futuro*, spiega la proposta comunista per 
un «governo di programma» e dà un giudizio sulla linea della 
De. Il segretario del Pei dice che 1 comunisti non si sono 
«pentiti» delle critiche fatte al governo Craxi e in particolare 
della lotta al decreto, ma apprezzano ogni possibilità di dia
logo a sinistra. «Una sinistra unita — afferma — sarebbe già 
oggi una forza straordinaria». Natta precisa il giudizio del Pel 
sulla politica del nuovo gruppo dirigente sovietico e confer
ma l'intenzione di preparare una visita negli Stati Uniti. Sot
tolinea poi 11 ruolo del comunisti italiani nella sinistra euro
pea e afferma che le «tesi congressuali saranno in proposito 
assai significative». Parlando dei processi di superamento 
della «rottura storica tra le diverse anime del socialismo eu
ropeo». Natta dice che «bisogna combattere contro i faziosi e 
I dogmatici di tutte le parti, favorire l'incontro sulle grandi 
questioni del presente: la distensione, il disarmo, 11 rapporto 
Nord e Sud del mondo». A pag. 2 

Il movimento degli studenti 
ha strappato 4mila miliardi al 
governo per cancellare lo scan
dalo dei doppi e tripli turni a 
cui sono costrette 13mila classi. 
Ieri il Consìglio di gabinetto ha 
deciso questo stanziamento per 
i prossimi tre anni: era dall'82 
che le leggi finanziarie proibi
vano agli Enti locali di investire 
nell'edilizia scolastica. Sono ri
masti invece gli aumenti delle 
tasse universitarie (che si pa
gheranno subito) e di quelle 
scolastiche: il Pei, al Senato, ha 
votato contro. Poche novità sul 
piano dei programmi (il mini
stro ha presentato una modifi
ca per quelli di matematica, fì
sica e lingue) e della riforma 
della scuola media superiore. 
Su quest'ultima, ormai, la mag-

S'oranza è spappolata: De, Psi e 
li hanno tre posizioni radical

mente diverse. 
Nel frattempo la Finanziaria 

si avvia a concludere il suo 
«iter» nella commissione Bilan
cio del Senato. Sono state in
trodotte modifiche, sia pur mo
deste, su alcuni punti, per me
rito della battaglia posta in atto 
dall'opposizione di sinistra. Ec
cole: 

• Fasce di povertà — Sono 
stati mantenuti i limiti del red
dito familiare oltre i quali si 
perdono prestazioni economi
che e assistenziali. I ticket non 
li pagheranno i malati gravi, gli 
invalidi, le donne in maternità 
soggette a controlli necessari e 
costosi, compresi in queste •fa
sce di povertà». 
• Handicappati — È stata 
strappata solo la maggiorazio
ne delle fasce di reddito per gli 
inabili totali. 
• Assegni familiari — Non è 
stata abolita la norma che ta
glia l'assegno per il primo figlio, 
ma il testo è modificato. 
• Contributi Sanità—Modi
fiche ai contributi dei lavorato
ri autonomi, con un alleggeri
mento pari a 120 miliardi ri
spetto al testo originario. 
• Autobus — Non c'è più 
l'aumento minimo del 50 per 
cento. 
• Ticket — La tassa sulla sa
lute è rimasta. Sono state re
spinte le proposte del Pei. 
• Sindacati —Cgil, CUI e Uil 
hanno riproposto alla Commis
sione le loro richieste, patrimo
niale compresa. 

A PAGO. 2 E 3 

Circolano 50.000 false 
Sono quasi «perfette» 

Cinquantanove banconote a Palermo, cinque a Roma, 
cinque a Torino: le «cinquantamila lire», tiratura del 
1977, sono state falsificate da una banda che ha utilizzato 
carta filigranata del Poligrafico dello Stato. La resa 
grafica è splendida. I controlli della Banca d'Italia. Un 
vertice di polizia a Roma e un'Indagine giudiziaria In 
tutt'Italia. Se le dimensioni del traffico fossero grandi si 
potrebbe persino temere effetti inflattivi. 

A PAG. 6 

«Ciancimino è povero» 
Va gratis al confino 

Vito Ciancimino, l'ex sindaco de di Palermo sotto proces
so per associazione mafiosa, ha ottenuto dopo un anno la 
libertà. Andrà gratis al soggiorno obbligato, a Roteilo nel 
Molise. I giudici Istruttori gli hanno abbuonato una cau
zione di 250 milioni richiesta dalla Procura di Palermo. 
Secondo gli avvocati dopo la confisca di 10 miliardi è 
«povero». 

A PAG. S 

Trentamila a Palermo: 
lavoratori e studenti 

Trentamila in piazza a Palermo da tutta la Sicilia in 
sciopero generale. E una grande novità: lavoratori e stu
denti hanno manifestato insieme contro i «no» della Con-
findustria, perché sia adeguatamente fronteggiata l'e
mergenza-mafia e per scelte che rilancino l'occupazione 
e il Mezzogiorno. «La lotta Incide», ha commentato, Lu
ciano Lama. Già si è sbloccata la trattativa per il pubbli
co impiego. «La conclusione materiale — lo ha detto il 
ministro Gaspari — è prevista per lunedi sera». 

A PAG. 9 

SERVIZI DI FRANCO DI MARE E GUIDO DEU'AQUUA A PAG. 7 

La più grande manifestazione in Cile dall'inizio della dittatura militare 

Un milione in piazza a Santiago contro Pinochet 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — 
•Signor generale lei ha preso 
il potere si è messo a fare il 
demagogo. Ha promesso ca
se, televisori, automobile, te
lefono a tutti 1 cileni. Lei ha 
distrutto la repubblica per 
costruire un potere persona
le e un indebitamento gigan
tesco. Il Cile è tornato indie
tro di 18 anni nella produzio
ne, più di un milione di cileni 
non hanno lavoro, le loro fa
miglie non sanno di che vi
vere». Unico oratore, Gabriel 

Valdes, presidente della De
mocrazia cristiana, ha parla
to giovedì sera a una folla 
stermianta di persone radu
nate all'interno e intorno al 
centrallsslmoparco O'Hlg-
glns, pochi isolati dal palaz
zo de La Moneda. 

Un milione secondo gli or
ganizzatori, meno di 200 mi
la secondo le autorità e il 
preoccupatlsslmo «Mercu
rio», sicuramente la più 
grande manifestazione del 
Cile dall'inizio della dittatu
ra, Il governo ha proibito du

rante la manifestazione 11 
volo di aerei e elicotteri so
pra Il parco, nel timore che 
una foto scattata o una im
magine ripresa dall'alto des
sero le dimensioni autenti
che della partecipazione. 
Precauzione inutile, la gente 
si vedeva. È corsa verso l'ap
puntamento riempiendo le 
vie del centro di Santiago 
molto prima dell'ora fissata. 
Sono arrivati a piedi, con le 
biciclette, con pullman e ca
rovane di automobili, ban
diere e striscioni arrotolati. 

Qualche canzone, qualche 
poesia recitata da attori e ar
tisti che avevano dato la loro 
adesione, poi Valdes ha par
lato per quaranta minuti 
sotto l'enorme telone del pal
co—un cuore azzurro, bian
co e rosso, I colori della ban
diera cilena — che portava la 
scritta: «Il Cile vuole demo
crazia». La manifestazione 
era stata organizzata dal 

Maria Giovanna Maglia 
(Segue in penultima) 

SANTIAGO — Un'immagine della grande manifestazione 

PARIGI — Lo sbarco di Silvio Berlusconi ne) 
sistema tv francese ha provocato una vera e 
propria crisi politica tra Francia e Lussembur
go. La compagnia radiotelevisiva lussembur
ghese era certa, infatti, sino a Qualche settima
na fa, di ottenere la gestione della rete tv priva
ta. Il governo lussemburghese ha convocato 
«per spiegazioni» l'ambasciatore francese, il 
Parlamento ha discusso una mozione dell'op
posizione liberale che chiedeva il ritiro dell'am
basciatore a Parigi, il che sarebbe equivalso 
alla rottura dei rapporti tra i due Stati. La 

Per la tv 
a Berlusconi 

è erisi tra 
Lussemburgo 

e Francia 

maggioranza dc-socialisti ha respinto la mozio
ne liberale, ma il primo ministro Jacques San-
ter ha ribadito che la decisione del governo 
francese è un atto contrario alle relazioni tra 
Stati sovrani. Lussemburgo è un crocevia di 
primaria importanza nelle attiviti di compa
gnie multinazionali impegnate nel settore della 
comunicazione. Ieri a Parigi Seydouz e Berlu
sconi hanno illustrato ai giornalisti francesi la 
loro idea di tv: né tv spaghetti, né tv Coca Cola; 
male che vada — è parso di capire — almeno 
spaghetti con vini francesi e champagne. 

Con relazione 
di Bufai ini 

La Ccc 
discute 

sul 
partito 

che va al 
Congresso 

ROMA — Il partito che va al 
congresso, la vitalità delle 
sue organizzazioni, la demo
crazia Interna, l'autofinan
ziamento, le procedure con
gressuali. Questi temi sono 
stati affrontati dalla Com
missione centrale di control
lo, sulla base di una relazio
ne del presidente Paolo Bu
fai/ni. C'è, In primo luogo, un 
adempimento congressuale 
che deve essere assolto dagli 
organismi di controllo. Per 
Statuto, i probiviri, le Com
missioni federali di controllo 
eia Ccc sono tenuti a presen
tare un rapporto sulla pro
pria attività ai rispettivi con
gressi di sezione, di Federa
zione e a quello nazionale. Al 
di là del puro obbligo forma
le, si dovrà dare un contribu
to al dlbaUlto e al lavoro pre
congressuale fornendo un 
Insieme di Informazioni sul
lo stato del partito e di valu
tazioni, per quanto concerne 
le 'competenze* degli stessi 
organismi di controllo. In al
tre parole, si tratta di verifi
care — così ha detto Bufallnl 
— lo 'svolgimento della vita 
democratica del partito*: co
me 'Si sviluppa nel partito 
una Ubera dialettica e, attra
verso questo metodo, si per
viene ad una più profonda e 
sol/da unità»; come «si attua 
la disciplina politica, che ha 
per base la democrazia e l'u
nità democraticamente rag
giunta»; Infine, come si rea' 
lizzano *le decisioni demo
craticamente adottate e co
mesi viglia sul loro rispetto: 

Bufallnl ha Insistito sulla 
necessità di coinvolgere In 
questa riflessione II maggior 
numero possibile dì compa
gni, sollecitando al tempo 
stesso l'interesse del cittadi
ni all'attività congressuale 
del Pel. Un grande dibattito 
libero, che però non si esau
risca in se stesso, ma sia 'fi
nalizzato alla formazione di 
una consapevolezza e co
scienza di massa*, che miri a 
'iniziative e battaglie che de
vono essere organizzate e 
guidate con l'obiettivo di 
raggiungere risultati con
creti*. 'Così si supera — ha 
osservato Bufallnl, senza da
re per scontati questi concet
ti — l'astratto Intellettuali
smo e l'estremismo elemen
tare: riflettendo sull'Iniziati
va, sull'esperienza di lotta 
quando è in corso e quando 
si è compiuta. Così cresce 
una cultura di massa, una 
visione critica e concreta del
la realtà*. 

La relazione si è sofferma
ta sulle tendenze del tessera
mento negli ultimi anni, sul
la composizione sociale e 
anagrafica del partito, sulla 
presenza delle donne, sulla 
situazione nelle fabbriche, 
rilevando scarti e contraddi
zioni rispetto a cambiamenti 
profondi avvenuti nella so
cietà e in particolare nel luo
ghi di lavoro. Bufallnl, ricor
dando che ci sono trentuno-
mila Iscritti In meno rispetto 
all'anno scorso, ha sollecita
to uno 'Sforzo programma
to* per operare un recupero e 
per giungere al prossimo 
congresso con tutti 1 nostri 
Iscritti per l'86. Gli organi
smi di controllo, al diversi li
velli, dovrebbero 'riflettere 
sul dati differenziati, per 
trarne indicazioni sulle cau
se specifiche del riflusso e su 
ciò che vi è da correggere». 

Polemizzando con quegli 
avversari che, con una siste
matica campagna, vogliono 
accreditare l'idea di un 'de
clino del Pel», Bufallnl ha so
stenuto che lo stesso calo de
gli iscritti se Indica un allen
tamento del rapporto polltl-
co-organizzatlvo con certi 
strati influenzati dal partito, 
non può essere assunto. In 
generale, come il segno di un 
•distacco politico-Ideale» dal 
partito. Altrimenti, sarebbe 
diffìcile spiegare, ad esem
plo, Il successo del festival 
dell'Unità col concorso — ec
co un punto su cui riflettere 
— di migliala di simpatiz
zanti, di giovani, di donne 
che non sono Iscritti al Pel. 
Né si spiegherebbero gli 
obiettivi raggiunti dall'auto 

Fausto Ibba 
(Segue in penultima) 

I 


